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FIERE

MIA
Milan Image Art Fair 2021
di GABRIELLA CORBO

Dal 7 al 10 ottobre 2021 torna con le visite in presenza – dopo 
l’annullamento dell’edizione 2020, causa emergenza sanitaria 
– MIA FAIR, la più importante fiera italiana dedicata a foto-
grafia e visual d’autore, diretta da Fabio Castelli (imprenditore 
siderurgico e collezionista d’arte) e dalla figlia Lorenza (laureata 
in Economia alla Bocconi, ma da sempre educata all’amore per 
l’arte in ogni sua sfaccettatura). 
Per festeggiare il suo decimo anno di attività, MIA Fair si è spo-
stata in una nuova sede, il SUPERSTUDIO MAXI a Milano 
(via Moncucco 35), in zona Famagosta, che si appresta a diven-
tare uno dei poli della fotografia in città. I 7.000 mq dello spa-
zio espositivo offrono l'opportunità di ampliare ulteriormente i 
campi disciplinari di MIA Fair, concentrandosi sulla ricerca e 
sulla trasversalità dei linguaggi artistici contemporanei, offren-
do al pubblico un mosaico sullo stato attuale e sulle prospettive 
della fotografia.
«Il 2020 è stato un anno davvero complicato, di cui tutti abbia-
mo subito le conseguenze – affermano Fabio e Lorenza Castelli 
– Anche MIA Fair ha sofferto la pandemia, dapprima postici-
pando la sua apertura, quindi arrendendosi all’annullamento. 
Ma invece che deprimerci, questa sospensione ci ha dato uno 
slancio e un’energia maggiore per presentare una manifestazio-
ne tutta nuova e tutta speciale. E non poteva essere altrimenti. 
In tutti questi anni, siamo stati davvero attenti a tutto quanto 
si muoveva attorno all’universo della fotografia. Ed è per que-
sto che abbiamo voluto ampliare gli ambiti di ricerca di MIA 
Fair con due nuove sezioni, una – MIDA Milan Image Design 
Art – che analizza il dialogo tra la fotografia e il design, l’altra 
– Beyond Photography/Dialogue, a cura di Domenico De Chi-
rico – che approfondisce il rapporto con l’arte contemporanea».
All’interno di MIDA Milan Image Design Art, si troverà Paral-
lel, una mostra curata da Mosca&Partners, di Valerio Castelli 
e Caterina Mosca, con una selezione di 
oggetti ideati da designer internazionali 
contemporanei, edizioni limitate, art-de-
sign, progetti di ricerca innovativi che 

ragionano in termini di sostenibilità ambientale, e artigiani che 
producono piccole serie di altissima qualità, che si rapportano 
con lavori di fotografia. 
Beyond Photography è invece il format che si pone come obiettivo 
quello di sottolineare cosa vuol dire oggi ‘fotografia’ soprattutto 
in rapporto al mondo dell’arte contemporanea. Al suo interno, 
la nuova sezione Beyond Photography – Dialogue, curata da Dome-
nico de Chirico, riservata alle gallerie con un'attività focalizzata 
sulla promozione delle generazioni più recenti di artisti inter-
nazionali, il cui progetto espositivo – pensato ad hoc – si pone 
come un dialogo tra fotografia e una sola opera realizzata con 
altri media come scultura, installazione, pittura e video. 
In questa prospettiva, Beyond Photography – Dialogue si confi-
gura come un luogo privilegiato di incontro che colloca al cen-
tro la fotografia in una modalità che, richiedendole di aprirsi a 
forme contemporanee di “dialogo”, ne legittima la sua specifici-
tà e la astrae dai confini della sua storia. 
La Main Section, il cuore della fiera, si presenta, ad oggi, con 
un panel di 90 gallerie, sia italiane sia straniere (tra cui Sviz-
zera, Paesi Bassi, Francia, Stati Uniti, Belgio, Germania, Ge-
orgia, Slovenia, Grecia, Montenegro, Regno Unito, Ungheria, 
Norvegia, Turchia). A questa, si affiancano altre due rassegne; 
la prima, curata dall’architetto Nicola Quadri, appassionato ed 
esperto di design nordico, con un focus sul design e la fotografia 
scandinavi, l’altra, curata da Alessandro Stefanini, si propone 
come una Wunderkammer con mobili vittoriani trasformabili, 
curiosi e ironici che dialogano con l’occhio altrettanto ironico 
del grande fotografo Elliott Erwitt. 
Diversi premi saranno esposti e assegnati nel corso della manifesta-
zione. Promosso da MIA Fair e curato da Gigliola Foschi il premio/
mostra New Post photography nasce con l'obbiettivo di promuovere 
le tendenze più avanzate e significative nel mondo della fotografia in 

linea con l'intento di rendere sempre di più 
MIA fair una piattaforma culturale dove 
conoscere e discutere di fotografia nei suoi 
aspetti più contemporanei e profondi.

MIA FAIR 
dal 7 al 10 Ottobre 2021

SUPERSTUDIO MAXI
Milano - via Moncucco 35
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Premio BNL Gruppo BNP Paribas (partner di MIA Fair nel ruolo di 
Main Sponsor). È il premio di maggior rilievo della manifesta-
zione, assegnato da una giuria ad artisti che prendono parte alla 
fiera, esponendo con le proprie gallerie di riferimento.
Premio G*AA Fotografia di Architettura. Il riconoscimento, organiz-
zato in partnership con lo Studio G*AA Giaquinto Architetti 
Associati e in collaborazione con ArtPhotò di Tiziana Bonomo, 
è dedicato alla fotografia di architettura e mira a valorizzarne 
la capacità di far scoprire al pubblico lo spazio, le atmosfere, i 
paesaggi e le trasformazioni che si vivono quotidianamente.
Premio Esplorare Gavi - Immagini d’autore dal Piemonte. Promossa 
dal Consorzio Tutela del Gavi, in collaborazione con MIA Fair, 
con l’organizzazione e la comunicazione di The Round Table, 
con il patrocinio di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo e 
con il sostegno dell’Associazione Fotografi Professionisti - AFIP 
International e dell’Associazione nazionale fotografi professio-
nisti TAU Visual, l’iniziativa si pone come obiettivo quello di 
promuovere il territorio del Gavi Docg attraverso la fotografia 
d’autore, facendo della fotografia uno strumento di narrazione 
e comunicazione. 
Premio PUNCTUM – Sinestesie Cromatiche. Promosso da Fonda-
zione Maimeri, con il patrocinio scientifico dell’Università degli 
Studi di Milano (Dipartimento di Beni Culturali e Ambientali e 
Dipartimento di Studi Storici), in collaborazione con MIA Fair 
e con la partecipazione dell’Associazione Nazionale Fotografi 
Professionisti – TAU Visual, il premio è indirizzato a fotografi 
professionisti e amatoriali che vogliano interrogarsi sul rapporto 
tra fotografia e colore.
MIA Fair presenta inoltre un progetto con iO Donna, a cura 
di Renata Ferri, giornalista e photoeditor della testata. Si tratta 
della mostra Il lungo addio. Storie dei nostri emigranti dell’Italia del 
boom, realizzata con fotografie d’epoca sull’emigrazione italiana 
nell’immediato dopoguerra. Il progetto espositivo si avvale di un 
prezioso testo di Gian Antonio Stella, editorialista del Corriere 
della Sera e profondo conoscitore della storia e delle storie dei 
nostri emigranti. 

In collaborazione con il Museo delle Culture di Lugano (MU-
SEC), è invece la mostra Artificial Japan. Fotografie della Scuola di 
Yokohama. 1860-1910, che offre al pubblico una selezione di ope-
re di straordinaria bellezza della Collezione di fotografie della 
Fondazione “Ada Ceschin e Rosanna Pilone” di Zurigo, conser-
vata al MUSEC. 
Il programma culturale tradizionalmente è una delle eccellenze 
di MIA Fair. Tra le tantissime proposte di quest’anno, segnalia-
mo la terza edizione del format Arte e Scienza, volta a indagare i 
rapporti tra la fotografia d'arte e le diverse branche della scien-
za, in collaborazione con l’Università Vita-Salute San Raffaele; 
il format Collezione per due, in cui la giornalista Sabrina Donadel 
intervisterà coppie di collezionisti unite sia dall’amore sia dalla 
comune passione per la fotografia; la presentazione di What is 
Europe to you? il progetto fotografico di Lisa Borgiani, curato da 
Gigliola Foschi; Flash Out | Digital Art Takeover, evento sull’arte 
digitale, curato da Serena Tabacchi, Co-Fondatrice e Direttore 
del MoCDA, Museum of Contemporary Digital Art e Giacomo 
Nicolella Maschietti, giornalista ed esperto di mercato dell’arte, 
e patrocinato da MIA Fair.
Come sempre, un posto di rilievo avrà la sezione editoria, nella 
quale 15 espositori, provenienti da Italia, Polonia, Germania e 
Russia, tra editori indipendenti e librerie specializzate, presen-
teranno libri e progetti originali.
Infine, quest’anno il visitatore di MIA Fair troverà sul sito della 
fiera una sezione phygital (una tecnologia che connette il mon-
do online e offline, creando una customer experience molto più 
completa), supportata da COLOMBO EXPERIENCE SRL, 
sezione in cui potrà visualizzare le opere allestite in diversi am-
bienti architettonici. Il nuovo virtual tour darà anche la possibi-
lità di interagire digitalmente con le gallerie attraverso una chat. 
Insomma, MIA Fair conferma anche nell’edizione 2021 il pro-
prio ruolo strategico, proponendo anno dopo anno, un program-
ma di grande qualità, in grado di accompagnare le evoluzioni 
tecniche, stilistiche e di contenuto del linguaggio fotografico che 
meglio di qualsiasi altro sa interpretare la società di oggi.
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1	 ULI WEBER, Il Giardino degli Dei, 2020, Stampa Fine Art su carta CansonBaryta 
310GSM, 100 x 150 cm, Edition: 12, Galleria Paola Colombari

2	 Liu Bolin, Duomo, Milano, 2019, Stampa a getto d'inchiostro, 90 x 120 cm, Ed. 
Edizione di 6,Courtesy: Galleria Gaburro, Verona-Milano

3	 MARIO INGROSSO, Balera sul Ticino, Pavia, 1954, ModernGelatin Silver Print, 
30,2x29,5 cm, Ed. open edition, Courtesy: © Mario Ingrosso / CourtesyAdmira

4	 Giovanni Crovetto, Into the white (#1 edition), 2018, Trittico - stampa fine art su 
carta cotone hahnemühle e montatura su cornici americane a cassetta, cm 80x60 
/ 80x22 / 80x12, Courtesy:Galleria Jean Blanchaert

5	 Monica Silva, Lullaby - Ritratto Silvia Basta, 2019, Carta Canson Infinity Platine 
Photo Rag su alluminio dbond 3mm e acrilico plexiglass 5mm,120 x 90 cm, Edi-
tion: 6 + 2 A, Galleria Paola Colombari

6	 Marco Gualazzini, La scuola Madrasa MadarasatuKafaliatu Ibrahim, Nigeria, Kano, 
2013, Stampa digitale montata su alluminio, 70 x 100 cm, Ed. Edition of 5,Cour-
tesy: Alessia Paladini Gallery

7	 Fausto Giaccone, Portella della Ginestra #2, 1967, Stampa digitale Fine Art ai 
pigmenti di colore, cm 30 x 40, edition#3/10, Courtesy: Galleria Valeria Bella

8	 Giovanni Crovetto, Into The Blue (sea), 2017, Trittico - stampa fine art su carta 
cotone hahnemühle e montatura su cornici americane a cassetta, 70x60 / 80x22 
/80x33 cm, Edition: limited edition di 5, Courtesy: Galleria Jean Blanchaert

9	 Laurent Chéhère, Le charmeur d’oiseaux/The bird charmer, 2021, Stampa fine art 
su dibond/plexi, cm 120x120, Ed. di 5, Galleria Forni

10	 Luzia Simons, LUZIA SIMONS Stockage 178, 2019, Lightjet Diasec, 70 x 50 cm, Ed. 
14/15 + 1AP, Courtesy: GalerijaFotografija

11	 Carlo Bevilacqua, Gianni. Eremita per Amore – From into the silence – Hermits of 
the Third Millenium, 2010, Fine Art Digital Print, cm 90x60, Carlo Bevilacqua

12	 Irene Kung, Manchurian Red Pine 1, 2018, Stampa digitale su carta cotone, 140 x 
100 cm, Ed. Edition of 5, Courtesy: Alessia Paladini Gallery

13	 Candido Baldacchino, Eternal love, 2019, Fotografia digitale, 40 cm x 50 cm, 
edition 1/10, Courtesy: Galleria Blanchaert

14	 Patrizia Mussa, Photopastel, 2019, Reggia di Caserta 02, Stampa giclée carta cotone 
coloritura a mano, cm80x60, Ed.7 + 2AP, CourtesyPaola Sosio Contemporary Art

15	 Horst P. Horst, "Nudo", 1982-1988, stampa al platino su tela, cm 80 x 80, montata 
su cornice di legno nero edizione 1/5, Galleria d’Arte Frediano Farsetti

16	 Nicolò Quirico, Colossal, 2021, stampa fotografica su collage di pagine di libri 
d'epoca, 83x250 cm, Ed. 1/3, Courtesy: Federico Rui Arte Contemporanea

17	 Yuri Catania, Wild Nights, Are you Shining Just for Me?, 2021, Fotografia con 
intervento digitale in 3D e pittorico con colori acrilici, 60 cm x 90 cm, opera unica, 
Courtesy: Yuri Catania

18	 Jacquie Maria Wessels, Garage Still #05.2/2016 Napoli, 2016, Analogue C-print, 
cm 120x120, Ed. 1/6, Galerie Baudelaire

19	 Ákos Major, Dad’s walks – untitled, 2020, Stampa a pigmenti d’archivio, cm 
50x40,  Ed. 1/5, TOBE Gallery & Ákos Major

20	 Davide Bramante, Milano Verticale, 2019, Esposizione multipla, non digitale., cm. 
180 x 120, Ed. 5 Courtesy: Fabbrica Eos
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Tra le numerose iniziative tese a incoraggiare creatività e inno-
vazione nel vastissimo mondo degli appassionati, va segnalata 
la seconda edizione di New-Post Photography? il premio creato da 
Milan Image Art Fair, ormai giunta alla sua decima edizione, di-
retto a quanti – senza limiti di tema, età e nazionalità – vogliano 
riflettere sul significato dell’arte fotografica in un tempo carat-
terizzato dal dinamismo incontrollabile dei social, che paiono 
letteralmente cannibalizzare le immagini, e da una tecnologia 
spesso prevaricante rispetto ai contenuti.
Le domande a cui gli autori sono chiamati a dare risposta sono 
fondamentalmente le stesse che titolano il celebre fregio di Gau-
guin – Da dove veniamo? Chi siamo? dove andiamo? – e che mettono 
in rilievo soprattutto l’esistenziale ricerca di un senso nel mare 
magnum della fotografia contemporanea, a fronte dell’abuso e 
della superficiale fruizione del visibile o dell’immaginario, spes-
so indecifrabile set di individualistiche e autoreferenziali regie di 
pensieri in libertà. 
Le opere degli autori selezionati saranno esposte in una mostra 
a loro riservata presso SUPERSTUDIO MAXI in via Moncucco 
a Milano, che sarà quindi l’opportunità di un’ulteriore scelta da 

parte dei direttori della galleria mc2 gallery (con sedi a Milano e 
a Luštica Bay nel Montenegro) per una mostra che sarà da loro 
organizzata entro il 2022.
Per quanto riguarda la pubblicazione di un portfolio sulle pagi-
ne di Gente di Fotografia – ricompensa aggiuntiva di questa secon-
da edizione del premio New-Post Photography? – l’attenzione del 
Direttore Franco Carlisi si è concentrata sui progetti di Federica 
Belli e Michele Palazzi.
Federica Belli pur giovanissima ha già una vasta esperienza, 
avendo lavorato al fianco di Oliviero Toscani, a soli 19 anni, 
come responsabile dello studio fotografico nel centro di ricerca 
FABRICA e un anno fa a New York come assistente del fotografo 
ritrattista Chris Buck. Si distingue per una ricerca personalissi-
ma, da un lato influenzata dai suoi studi socio-economici dall’al-
tro dall’esperienza emotiva di questo tempo presente, sospeso fra 
desiderio e frustrazione, tra potenzialità e avvilimento. 
Alcune frasi tratte dalla descrizione del progetto dell’artista sono 
particolarmente illuminanti: «mantenere una mente aperta è la 
più coraggiosa forma di ribellione contemporanea. […] Dalla 
nostra posizione nel Tempo 0, come possiamo cambiare radical-

PREMI

NEW-POST PHOTOGRAPHY?
MIA FAIR
Ia e IIa EDIZIONE

di PATRIZIA SOMMELLA

mente il nostro punto di vista? La risposta, affidata all'osservato-
re, diventa chiara lungo il percorso: possiamo realizzare solo ciò 
che immaginiamo». 
Investitasi dell’arduo compito di svolgere un racconto iconi-
co-verbale, che tiene conto al tempo stesso del valore estetico e di 
quello genuinamente illustrativo della fotografia come mezzo di 
ricerca di sé, l’autrice si muove sul filo della comunicazione visi-
va facendo uso di frasi provocatorie o evocative di stati d’animo, 
commenti o slogan non sempre rivelatori del significato dell’im-
magine associata ma potenti stimoli di riflessione collettiva.
Come l’autrice stessa chiarisce: «Le frasi sono composte da due 
porzioni: si aprono con la consapevolezza di un problema per 
cui poi presentano una soluzione-desiderio, un ipotetico approc-
cio al problema nel futuro prossimo. Le fotografie, invece, si ri-
feriscono a ciascuna frase evitando riferimenti letterali ma con-
tando piuttosto su assonanze e associazioni intuitive» (dal testo 
di descrizione del progetto).
Si tratta dunque di un elaborato che potrebbe definirsi sineste-
tico, in cui giocano un considerevole ruolo sia il font utilizzato 
– segno di valenza pittorica, che nella sua grafica dinamica vei-

cola in superficie una sorta di incertezza interiore e la trepidante 
attesa di stabilità – sia la tenue musicalità delle parole inglesi, 
con le loro allitterazioni e paronomasie, che scaturiscono sem-
plici e spontanee a livello fonico e che nella loro manifestazione 
scritta diventano sostanza poetica, quasi una epifania del pen-
siero, che richiamano alla mente il periodare dei versi di Eliot.
Fatto non nuovo nella storia dell’arte figurativa, basti pensare 
alle provocazioni dadaiste di Man Ray o Duchamp, l’accosta-
mento di parole a immagini come parte integrante delle opere 
stesse, pone il fruitore in una condizione attiva, spingendolo in 
un processo critico comparabile a quello dell’arte maieutica e 
facendo sì che dall’osservatore scaturiscano altre domande, altri 
dubbi con l’obiettivo, o almeno la speranza, di arrivare a qual-
che risposta.
La scelta di porre gli aforismi come immagini a sinistra della 
fotografia rivela la competenza di Federica Belli nel campo del-
la comunicazione visiva e la grande attenzione alle sue impli-
cazioni psicologiche, dato che in tal modo essi si configurano 
non come commento accessorio nella lettura della fotografia ma 
come introduzione indispensabile alla sua fruizione e compren-
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Gigliola Foschi (curatrice e membro del Comitato Scientifico MIA Fair)
Paolo Agliardi (architetto, collezionista, fondatore di CAP Contemporary Art 
Projects)
Carlo Sala (curatore, docente, direttore artistico del Festival Photo Open Up e 
membro del comitato curatoriale della Fondazione Francesco Fabbri Onlus)
Gabi Scardi  (critica e curatrice d’arte contemporanea, direttrice artistica del 
progetto Nctm e l’arte)
Giorgio Zanchetti (storico dell’Arte, docente, curatore, membro del Consiglio 
di Amministrazione del Museo di Fotografia Contemporanea MUFOCO)

CURATRICE: GIGLIOLA FOSCHI

SILVIA BIGI
OSCAR BRUM
GIANCARLO DELL'AN-
TONIA
ELENA FRANCO
LUIGI GILLI

MARCO GUENZI
MARIACHIARA MAFFI
GIANCARLO MAIOCCHI
GIULIA MAIORANO
ORIELLA MONTIN
MARIO PINOTTI

GIOVANNI PRESUTTI
PATRIZIA RIVIERA
CAROLINA SANDRETTO
ALESSANDRO TOSCANO

FINALISTI EDIZIONE 2020 FINALISTI EDIZIONE 2021

GIURIA EDIZIONE 2020

Gigliola Foschi (curatrice e membro del Comitato Scientifico MIA Fair)
Paolo Agliardi (architetto, collezionista, fondatore di CAP Contemporary Art 
Projects),
Claudio Composti (curatore e direttore artistico di mc2 gallery)
Carlo Sala (curatore, docente, direttore artistico del Festival Photo Open Up e 
membro del comitato curatoriale della Fondazione Francesco Fabbri Onlus)
Gabi Scardi  (critica e curatrice d’arte contemporanea, direttrice artistica del 
progetto Nctm e l’arte)
Giorgio Zanchetti (storico dell’Arte, docente, curatore, membro del Consiglio 
di Amministrazione del Museo di Fotografia Contemporanea MUFOCO)

CURATRICE: GIGLIOLA FOSCHI

ALESSANDRA BALDONI
NICOLA BERTASI
ALBERTO CERESA
MATTEO CIRENEI
TINA COSMAI
LEONARDO MAGRELLI
LUCA MARINACCIO

AMARANTA MEDRI
FRANCESCO MERLINI
NOVELLA ORIANA
CAMILLA OROZCO
MICHELE PALAZZI
STEFANO PARRINI
EDOARDO ROMAGNOLI

GIAN MARCO SANNA
KAI – UWE SCHULTE 
BUNERT
MARCO TAGLIAFICO
STEFANO TUBARO
SILVIO WOLF

GIURIA EDIZIONE 2021
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sione, e le frasi, mai superficiali o mistificate da qualunquismo 
o convenzionalità, sono pregnanti, frutto di una saggezza che 
viene da lontano e tenuta viva con la tenacia di chi guarda oltre 
nel tempo e fuori da sé.
Le opere sfiorano diversi aspetti del vivere contemporaneo, sen-
za alcuna presunzione di fornire una dogmatica soluzione a temi 
esistenziali, ma solo determinarne una rifrazione, suggerendo 
atmosfere, condividendo stati d’animo che appartengono soprat-
tutto alle giovani generazioni, la cui energia è oggi più che mai 
trattenuta, arginata, messa in stand by dalla situazione contin-
gente. 
Fluttuanti tra l’aspirazione al bello – talvolta anche al vero – as-
soluto e la consapevolezza dell’effimero, le fotografie di Federica 
Belli appaiono fresche, autentiche, rivelatrici di una profonda 
sensibilità verso i valori sociali e di una onestà intellettuale sem-
pre più rara nel panorama culturale odierno. 
I chiari rimandi iconografici al mondo dell’arte pittorica, il sen-
so di armonia e di classico equilibrio sotteso alla scelta dei sog-
getti, il raffinato accostamento degli elementi guidato da una 
indubbia padronanza della tecnica compositiva, rendono le im-
magini fotografiche ancora più pregnanti, autentici correlativi 
oggettivi che non generano angoscia né si impongono come ica-
stiche enunciazioni di pessimismo cosmico né tantomeno accon-
discendono a facili evocazioni surrealiste, al contrario attingono 
a contesti ancorati al vissuto personale – con alcune comprensi-
bili concessioni alla dimensione individuale che si esplicitano in 
efficacissime allusioni alla sua terra, la Liguria, cui il mare, gli 
scogli e l’azzurro del cielo rendono omaggio – e a una matrice 
esperienziale che può essere di tutti e perciò tanto più densa di 
significato etico.
Il fotografo Michele Palazzi, docente di fotografia presso la Rome 
University of Fine Arts, di cui vanno menzionati come riconosci-
menti i primi premi del Project Launch Award Center Santa Fe 2011 
e del World Press Photo 2015 categoria Daily Life – Stories – è 
stato selezionato da MIA New-Post Photography? per il suo lavoro Il 
Giardino Romano, che fa parte di un ampio e articolato progetto 
denominato Finisterrae, descritto dall’autore come «multi-capito-
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lo sull'identità dell'Europa meridionale e lo stato di crisi in cui si 
trova» (www.michelepalazziphotographer.com). 
L’interesse di Palazzi si appunta perlopiù sulle problematiche 
socio-etnologiche della società mediterranea contemporanea e 
sulle sue trasformazioni e contraddizioni estetiche e culturali, 
con approcci multipli, che spaziano dal report documentaristico 
al progetto puramente creativo, lasciando ampio spazio alle in-
terpretazioni dell’osservatore senza che vincoli logici o narrativi 
limitino o veicolino la fruizione. 
In Giardino romano l’autore, partendo da quegli elementi che co-
munemente si chiamano resti o frammenti della storia dell’arte, 
crea veri e propri contesti di vita che dal mondo della romanità 
antica si dilatano fino a contenere o addirittura coincidere con 
luoghi della realtà, assimilati a uno spazio agito ed emozional-
mente esperito nel presente.
Con le sue grandi stampe di affreschi del secondo stile pompe-
iano, incollate direttamente a muro, senza restauri o ritocchi 
– proprio per volerne replicare l’ambientazione e amplificare il 
fascino del tempo che li ha logorati – egli trasforma quella che 
avrebbe potuto ridursi a semplice ricerca estetica in una sorta 
di performance visiva, proponendo una lettura non rievocati-
va, ma semmai ricostruttiva, degli elementi costitutivi di un im-
maginario iconico collettivo attraverso ritratti, nudi femminili, 
statue classiche e paesaggi reali che si metamorfizzano e si com-
pletano attualizzandosi, mescolando i tratti di una storia che li 
caratterizza come testimonianze dell’oggi.
Le fotografie che compongono l’allestimento hanno misure e 

formati diversi, scelta indicativa non della volontà di suggerire 
l’importanza di un soggetto rispetto a un altro ma di alludere 
alla varietà infinita con cui la realtà si dà, in una alternanza 
crono-spaziale che, provocando una sorta di spiazzamento per-
cettivo, induce l’osservatore alla speculazione e non lo confina 
alla scontata reazione emozionale o alla pura contemplazione. 
In questa sorta di mise-en-scène alcune atmosfere idilliache pro-
prie degli splendidi trompe-l’oeil della Villa di Livia lasciano spa-
zio ad altre situazioni esistenziali contrassegnate dalla tristezza 
dell’abbandono e della solitudine metafisica, o ad altre caratte-
rizzate dalla cruda evidenza del trascorrere impietoso del tempo 
sulle cose, senza idealismi o antiquate nostalgie, senza illusorie 
speranze di riscatto: la memoria dell’antico fasto e della bellez-
za classica si identificano – e coincidono come paradigmatiche 
manifestazioni di ex falso quodlibet – con la sensualità e l’incanto 
di giovani modelle isolate in ambienti minimalisti su indefiniti 
sfondi monocromi o di statue marmoree che appaiono improv-
visamente in spiazzi trascurati e incolti come acefali genii loci, 
o di fontane silenziose e scorci di intricati foreste in un mutare 
continuo e avvincente di prospettive.
“Il mondo è slogato” recita un testo di Palazzi (www.michele-
palazziphotographer.com) e questa slogatura altro non è se non 
la multiforme veste con cui la Storia, attraverso l’avvicendarsi 
dell’arte umana e dell’opera della natura, abbiglia i popoli e i 
territori che essi abitano, determinandone ciclicamente splendo-
re e decadenza.
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